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Nell'era postindustriale

AGOPUNTURA «URBANA»

Durante i lunghi secoli della società rurale, la città murata era luogo di consumo delle derrate
alimentari prodotte nelle campagne. Durante i due secoli di società industriale, la città — da
Londra a Parigi — ha abbattuto le sue mura protettive, ha creato fabbriche e grandi
magazzini, è diventata luogo di produzione di beni materiali, distribuiti poi su tutto il territorio
nazionale. E oggi, cosa è la città? È il luogo dove vive il 52% di tutta la popolazione mondiale,
dove sono scomparse le fabbriche e le nebbie, dove si producono i beni postindustriali: le
informazioni, i servizi, i divertimenti, i certificati, i simboli, i valori, le mode, l'estetica. Sotto
questo aspetto si può dire che Roma è stata sempre città postindustriale.
Se la città rurale brulicava di miserabili come la Parigi descritta da Victor Hugo; se la città
industriale ribolliva di conflitti tra borghesia e proletariato come la Manchester di Engels, la
città postindustriale rischia l'alienazione, l'egoismo, la violenza gratuita, la trivialità. Rischia di
togliere ai suoi abitanti la solitudine senza dare loro l'amicizia.
Contro questa temibile deriva, il presidente dell'Associazione mondiale degli Architetti, Jaime
Lerner, dopo avere splendidamente amministrato e trasformato la sua città, Curitiba, ha
scritto un libro delizioso intitolato Agopuntura urbana per incoraggiare i cittadini a mettere in
atto piccoli gesti di reciproca cortesia, capaci di rendere gradevole, calda, umana, solidale la
vita della propria città. Faccio due possibili esempi tratti dalla nostra Roma.
I rapporti tra condomini sono spesso improntati a reciproca diffidente aggressività. Invece, in
un palazzo dell'Esquilino, ogni sabato i condomini si fanno prestare un quadro da un artista e
lo espongono nell'ascensore. Chiunque voglia, può prendere l'ascensore e ammirare il quadro
salendo fino all'ultimo piano. Poi scende a piedi e, se bussa a qualsiasi porta, gli viene offerto
un caffè, gli viene spiegato il quadro e lo stile del suo autore.
Secondo esempio. Nell'amabile quartiere di Centocelle — quello in cui Claudio Baglioni scrive le
sue canzoni intramontabili — la clinica Guarnieri organizza una domenica aperta al pubblico in
cui ogni abitante del quartiere può farsi controllare il proprio stato cardiaco, può farsi misurare
la pressione, può avere consigli dal medico, può prendere un aperitivo e socializzare con gli
altri cittadini del quartiere in un clima di serena convivialità.
Sono due piccoli esempi di «agopuntura urbana». Forse non cambiano il mondo, ma
certamente cambiano in meglio la vita quotidiana.


